
ChiudiStampa

19 Gen 2023

Pac, l'inflazione taglia ancora gli aiuti e
mette a rischio i programmi di sviluppo
rurale
R.A.

La Commissione europea ha deciso di anticipare la riflessione sulla revisione di medio termine
del Quadro finanziario dell’Unione per il periodo 2021-2027. Una proposta sarà presentata entro
il 2023. Al momento, è prematuro ipotizzare qualsiasi aggiornamento degli stanziamenti
programmati per tener conto dell’eccezionale aumento dell’inflazione. Lo ha detto il
commissario Ue, Janusz Wojciechowski, nel corso di un recente incontro organizzato dalla
commissione Agricoltura del Parlamento europeo per discutere sulle conseguenze
dell’inflazione a carico del bilancio della Pac.

Sotto il profilo procedurale, il commissario ha evidenziato che le eventuali proposte di revisione
del Quadro finanziario pluriennale dovranno essere approvate dal Consiglio e
dall’Europarlamento. La procedura richiede tempi lunghi e, comunque, le decisioni non
sarebbero retroattive.

Wojciechowski ha riconosciuto che l’incremento dell’inflazione fa perdere valore in termini reali
ai trasferimenti diretti della Pac. Sono in difficoltà anche le misure per lo sviluppo rurale, perché
«i costi dei progetti aumentano e il sostegno programmato diventa insufficiente». Al riguardo, il
commissario ha fatto presente che lo scorso anno si è registrato un livello di pagamenti
sensibilmente inferiore al previsto. Alcuni Stati membri hanno deciso di avviare la modifica dei
programmi, al fine di riassegnare i fondi disponibili tra le diverse misure.

Dal dibattito con i componenti della commissione Agricoltura del Parlamento europeo, è emerso
che lo scorso anno le spese per l’energia e per l’acquisto dei fertilizzanti hanno inciso per il 23%
sul totale di costi di produzione delle imprese agricole, quattro punti percentuali in più sul 2021.
L’aumento dei prezzi agricoli alla produzione ha comunque compensato, almeno in parte, il
balzo in avanti dei costi.

Stando alle stime preliminari per il 2022 pubblicate a metà dicembre da Eurostat, il servizio
statistico della Commissione Ue, il valore complessivo della produzione agricola è salito del 19%
rispetto al 2021. Il valore aggiunto lordo e il reddito sono aumentati, rispettivamente, del 16 e del
25 per cento. Ovviamente, i risultati differiscono a seconda degli ordinamenti produttivi e delle
dimensioni aziendali.

Il commissario Ue all’Agricoltura ha, in conclusione, ribadito che entro la fine del 2023 sarà
pubblicata una relazione di valutazione dei piani strategici nazionali per l’applicazione della
nuova Pac. Proseguono, inoltre, le discussioni sull’attivazione anche quest’anno della riserva di

javascript:void(0)
javascript:void(0)


crisi. La riserva è stata attivata per la prima volta in assoluto lo scorso anno, con l’assegnazione
– ha ricordato il commissario — di sostegni straordinari agli agricoltori per un importo di 492
milioni di euro, integrati con circa un miliardo di cofinanziamento da parte degli Stati membri.
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